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OGGETTO: DELIBERA A CONTRARRE PER LA VENDITA DI LEGNAME 
ATTRAVERSO IL SISTEMA TELEMATICO DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO DI TRENTO ED 
APPROVAZIONE DEL CAPITOLATO D'ONERI PARTICOLARI. 

 
 
 

L’anno DUEMILAVENTISEI addì TRENTA del mese di GIUGNO alle ore 
16.00, nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini 
di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
 
Presenti i signori: 
Ceccato Leonardo  - Sindaco - 
Biasion Josè Alberto 
Busana Pietro  
Fattore Sara 
 
Assenti i Signori: *** 
 
Assiste il Segretario Comunale sig. Menguzzo dott. Stefano 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine del giorno. 



Deliberazione della Giunta comunale n. 48 dd. 30/06/2026 
 
OGGETTO: DELIBERA A CONTRARRE PER LA VENDITA DI LEGNAME 

ATTRAVERSO IL SISTEMA TELEMATICO DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO INDUSTRIA ED ARTIGIANATO DI TRENTO ED 
APPROVAZIONE DEL CAPITOLATO D'ONERI PARTICOLARI. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Visto il progetto di taglio di prodotti legnosi dell’Ufficio Distrettuale forestale di Primiero n. 
436/2026/2 del 12/06/2026 relativo al lotto di legname denominato “Bostrico val della sorgente” di 
presunti mc 701 con il quale si stabiliva, fra l’altro, in € 60,00 il mc il prezzo di macchiatico ed in € 
4.206,00 le somme per l’accantonamento ai sensi dell’art. 91 bis della L.P. 11 del 23 maggio 2007 e 
si fissava il termine ultimo per l’utilizzazione del lotto di legname al 31.12.2031. 
 
Dato atto che, a causa dell’attacco del bostrico in corso, si rende necessario procedere celermente al 
prelevamento del legname e alla conseguente pulizia delle zone interessate, ciò al fine di evitare un 
peggioramento della situazione dal punto di vista fitosanitario e della sicurezza, nonché al fine di 
evitare che il legname si rovini ulteriormente e dunque la situazione divenga irrecuperabile dal 
punto di vista economico. 
 
Rilevato che la C.C.I.A.A. di Trento organizza le gare di vendita telematica riunendo le 
segnalazioni dei diversi Enti proprietari in un mercato locale. 
 
Vista la necessità di procedere alla vendita del lotto sopra descritto mediante utilizzo della 
piattaforma “Il portale del legno trentino” gestita dalla C.C.I.A.A. 
 
Visto il capitolato d’oneri particolare, predisposto dal competente Ufficio, relativo alla vendita in 
piedi dei prodotti legnosi del lotto in argomento nel quale sono indicate le principali clausole del 
contratto da stipulare con l’aggiudicatario che, allegato alla presente deliberazione, ne forma parte 
integrante e sostanziale. Tale capitolato d’oneri particolare, in caso di contrasto, prevale all’avviso 
unico, al capitolato standard e al capitolato speciale predisposti dai competenti uffici della 
C.C.I.A.A. di Trento e pubblicati sul portale del Legno trentino. 
 
Vista la L.P. 27.08.1992 n. 16 con la quale la Provincia Autonoma di Trento ha affidato alla 
C.C.I.A.A. la funzione dello sviluppo dei mercati di legame e della valorizzazione della risorsa 
forestale nella provincia. 
 
Ritenuto quindi opportuno procedere alla vendita del lotto di legname sopra descritto aderendo al 
sistema telematico gestito dalla Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Trento 
denominato “portale del legno Trentino”, mediante il quale viene commercializzato in rete il legno 
trentino che si propone di acquistare rapidamente le proposte di vendita e le offerte di acquisto del 
legname e della biomassa da parte di tutti i soggetti interessati, nonché di creare una banca dati sui 
movimenti commerciali relativi alla materia prima legnosa. 
 
Considerato che le condizioni di gara sono quelle contenute: 
 nell’avviso unico contenente le condizioni generali per la vendita del legname predisposto dalla 

CCIAA ed adottato per le gare inserite sul portale del Legno Trentino e ritenute confacente alle 
esigenze dell’Amministrazione; 



 quelle contenute nel Capitolato d’oneri generali per l’affido dei lavori di utilizzazione e la 
vendita di prodotti legnosi del Comune di Cinte Tesino; 

 nel Capitolato d’oneri particolari per la vendita in piedi di prodotti legnosi del lotto in 
argomento. 

 quelle riportate nel progetto di taglio n. 436/2026/2 del 12.06.2026 dell’Ufficio Distrettuale 
forestale di Primiero. 

 
Ritenuto opportuno demandare al Segretario comunale, per i quali il presente atto equivale ad atto 
di indirizzo, l’assunzione degli atti e provvedimenti di competenza al fine di procedere con la 
massima celerità all’espletamento della procedura. 
 
Rilevato che il sopralluogo per visionare il lotto in oggetto non è da considerarsi obbligatorio; 
 
Dato atto che: 
 l’aggiudicazione sarà pronunciata a favore del concorrente che avrà presentato per il singolo 

lotto l’offerta, più vantaggiosa, esclusivamente in aumento rispetto al prezzo a base d’asta 
indicato nell’invito, ai sensi dell’art. 19 della L.P. 19 luglio 1990 n. 23 e relativo regolamento 
di attuazione. 

 si procederà all’aggiudicazione, quand’anche vi fosse una sola offerta valida, a colui che 
presenterà l’offerta con prezzo più alto rispetto a quello fissato per il lotto nel presente avviso. 

 non saranno prese in considerazione offerte in ribasso o di pari importo rispetto al prezzo posto 
a base d’asta. 

 
Dato atto, in merito ai contenuti del provvedimento a contrattare di cui all’art. 13 della L.P. 23/1990 
e s.m. che: 
lotto “Bostrico val della sorgente” 
 oggetto del contratto: vendita di legname per un volume netto stimato di mc 701, composto da 

piante in piedi colpite da bostrico tipografo; 
 corrispettivo: base d’asta: € 42.060,00 oltre ad IVA 
 il contratto sarà stipulato attraverso scrittura privata. Ai sensi del comma 14 dell’art. 32 del D. 

Lgs. 50/2016 e del comma 2bis dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005, il contratto si conclude in 
modalità elettronica con firma digitale; 

 
Considerato opportuno impegnare le somme per l’accantonamento ai sensi dell’art. 91 bis della L.P. 
11 del 23 maggio 2007 del lotto di legname per un importo complessivo di Euro 4.206,00. 
 
Accertata la disponibilità di fondi al capitolo 481 del Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2026-2028. 
 
Ritenuto di approvare il presente provvedimento con il quale si procede, attraverso il sistema 
telematico gestito dalla C.C.I.A.A. di Trento, alla vendita del lotto di legname di cui sopra alle 
condizioni sopra riportate e meglio dettagliate negli atti di gara. 
 
Visti: 
 la Legge Regionale 3 maggio 2018, n° 2, “Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige”. 
 lo Statuto comunale vigente. 
 il Regolamento di contabilità comunale, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 28 

del 31.08.2018, esecutiva a sensi di legge. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli preventivamente espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi 
dell’art. 185 della suddetta Legge Regionale n. 2/2018, espressi come di seguito: 



Parere di regolarità tecnica 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, parere favorevole di regolarità tecnico - 
amministrativa, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa” 
Il Segretario comunale (f.to dott. Stefano Menguzzo) 
Parere di regolarità contabile e copertura finanziaria 
Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, parere favorevole di regolarità contabile. 
Il Responsabile del Servizio finanziario (f.to dott. Stefano Menguzzo) 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge; 

 
 

DELIBERA 
 
 
1. di indire la procedura di vendita, attraverso il sistema telematico gestito dalla Camera di 

Commercio Industria e Agricoltura di Trento, denominato “Portale del legno trentino” del 
lotto di legname, assegnato con progetto di taglio di prodotti legnosi dell’Ufficio Distrettuale 
forestale di Primiero, sotto meglio specificato: 
 n. 436/2026/2 del 12.06.2026 relativo al lotto di legname denominato “Bostrico val 

della sorgente” di presunti mc 701 con il quale si stabiliva, fra l’altro, in € 60,00 il mc il 
prezzo di macchiatico ed in € 4.206,00 le somme per l’accantonamento ai sensi dell’art. 
91 bis della L.P. 11 del 23 maggio 2007 e si fissava il termine ultimo per l’utilizzazione 
del lotto di legname al 31/12/2031. 
 

2. di dare atto che l’Amministrazione declina qualsiasi responsabilità per danni che potrebbero 
derivare da eventuali corpi metallici o altro materiale trovato all’interno del legname oggetto 
di compravendita. 

 
3. di dare atto che la vendita di cui al precedente punto 1 sarà effettuata alle condizioni 

contrattuali contenute nell’avviso unico riportante le condizioni generali per la vendita di 
legname inserito nel portale del Legno Trentino della C.C.I.A.A., nel capitolato d’oneri 
generali per l’affido dei lavori di utilizzazione e la vendita di prodotti legnosi, nel Capitolato 
d’oneri particolare nonché in quelle riportate nel progetto di taglio n. 436/2026/2 del 
12/06/2026 dell’Ufficio Distrettuale forestale di Primiero. 

 
4. di dare inoltre atto che, in caso di diverse disposizioni tra l’avviso unico, il capitolato standard 

e il capitolato speciale pubblicati sul portale del legno trentino e l’avviso, il capitolato d’oneri 
generali e il capitolato speciale predisposti dal Comune, prevalgono questi ultimi. 

 
5. di dare atto che l’aggiudicazione sarà disposta a favore del concorrente che avrà presentato 

per il singolo lotto l’offerta esclusivamente in aumento rispetto al prezzo a base d’asta 
determinato come al punto 1. 

 
6. di dare altresì atto che il contratto di compravendita sarà perfezionato mediante scrittura 

privata, con spese contrattuali a carico della Ditta aggiudicatrice. 
 
7. di approvare il capitolato d’oneri particolare relativo alla vendita in piedi dei prodotti legnosi 

del lotto sopra citato, che allegato, sub lettera “A”, al presente provvedimento, ne forma parte 
integrante e sostanziale. 

 



8. di demandare al Segretario comunale, per i quali il presente atto equivale ad atto di indirizzo, 
l’assunzione degli atti e provvedimenti di competenza al fine di procedere con la massima 
celerità all’espletamento della procedura. 

 
9. di dare atto che, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. in materia di contabilità 

armonizzata, l’entrata derivante dall’assunzione del presente provvedimento sarà accertata 
con successivo provvedimento a seguito dell’esito della procedura al capitolo 505. 

 
10. di impegnare e versare, ad avvenuta aggiudicazione del lotto di legname, sul Fondo Forestale 

Provinciale la somma di € 4.206,00 ai sensi dell'art. 27, lett. a, della L.P. 23.11.1978, n. 48 per 
M.B. del lotto anzidetto, imputandone la spesa al cap. 481 del bilancio del corrente esercizio 
finanziario. 

 
11. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con votazione distinta e 

favorevole unanime, resa per alzata di mano, ai sensi dell'art. 183 del Codice degli Enti Locali 
della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e 
ss.mm., al fine di consentire agli uffici di procedere tempestivamente ai successivi 
adempimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL SINDACO 
Ceccato Leonardo 

IL SEGRETARIO 
Menguzzo dott. Stefano 

 
 

___________________________________________________________________________________ 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 
stato pubblicato all'Albo comunale dal 01/07/2026 al 11/07/2026 senza opposizioni. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Menguzzo dott. Stefano 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  
 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 3°, della Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018. 
 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4°, della Legge Regionale n. 2 
del 3 maggio 2018. 

 
Cinte Tesino, lì __________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Menguzzo dott. Stefano 

 
 
Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:  
-  opposizione, da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, da presentare alla Giunta Comunale, ai sensi 

dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige di cui la Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2 con le modifiche apportate dalla legge regionale 8 agosto 2018, n. 6.  

-  ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di Stato, da parte di chi vi abbia interesse per motivi di legittimità, entro 
120 giorni, ai sensi dell’art. 6 comma 4 del D.L. 19/2026. 

-  ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 
del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104.  

 
In materia di aggiudicazione di appalti, per le procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi 
comprese le procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, si 
richiama la tutela processuale di cui all’art. 120, comma 5, dell’allegato 1 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104, per effetto della 
quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica.  
 
 
 
 



Allegato “A” 
Delibera Giunta comunale 

n. 48 del 30.06.2026 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Menguzzo dott. Stefano 
 
 
 

 
 

CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARI 
PER LA VENDITA IN PIEDI DEI PRODOTTI LEGNOSI DEL LOTTO 

“BOSTRICO VAL DELLA SORGENTE” 
COMUNE DI CINTE TESINO 

 
 

Articolo 1 
OGGETTO DELLA VENDITA 

 
La vendita ha per oggetto il materiale legnoso derivante dal seguente progetto di taglio redatti dall’Ufficio 
distrettuale forestale di Primiero: 
 n. 436/2026/2 del 12/06/2026 relativo al lotto di legname denominato “Bostrico val della sorgente” di 

presunti mc 701 di legname da opera, posto nelle particelle forestali n. 9, 16, 17 del piano di gestione 
forestale del comune di Cinte Tesino. 

I cumuli dei residui della lavorazione, impiegabili come materiale da cippare sono compresi nel prezzo di 
vendita e saranno a disposizione dell’acquirente, che potrà cederli alla ditta esecutrice dei lavori. I cumuli dei 
residui della lavorazione dovranno essere smaltiti secondo normativa. 
Eventuale legna di faggio presente all’interno del lotto dovrà essere accatastata a strad9a a spese della ditta 
aggiudicataria del lotto e resterà a disposizione dell’Amministrazione comunale. 
Eventuale legna di faggio presente all’interno del lotto sarà a disposizione dell’amministrazione comunale che 
ne deciderà l’utilizzo con successivo provvedimento. 
La resa netta del legname posto in vendita deve essere intesa come una stima di massima suscettibile di 
variazioni direttamente proporzionali allo stato di conservazione delle piante essendo quest’ultime bostricate in 
piedi. Per tanto, l’acquirente dovrà accettare il risultato della misurazione netta senza sollevare eccezioni per 
eventuali aumenti o riduzioni (anche oltre il 20% dell’assegnazione) di qualsiasi entità rispetto alla massa 
stimata nel progetto di taglio. 
Il prezzo del legname che superi il quantitativo assegnato si intende pari a quello offerto in sede di gara. 
Si invita a prendere visione dei luoghi anche mediante immagini o riprese video, o altri mezzi, al fine di 
verificare lo stato dei luoghi e le caratteristiche tecnologiche e qualitative del legname presente nel lotto. 
L’Ente venditore non si assume responsabilità per corpi estranei, di qualsiasi natura, presenti all’interno dei 
tronchi e dei residui della lavorazione derivanti dal legname posto in vendita. 
 

Articolo 2 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
L’impresa che conduce i lavori di utilizzazione forestale deve attenersi a tutte le norme vigenti in materia e alle 
condizioni relative ai lavori di taglio, allestimento ed esbosco che risultano puntualmente specificate nel 
Progetto di Taglio, nel verbale di Consegna, nel presente Capitolato d’Oneri Particolari e per quanto non 
previsto nel Capitolato d’Oneri Particolari nel Capitolato d’oneri Generali in vigore presso il comune di Cinte 
Tesino. 
È d’obbligo per l’impresa il rispetto assoluto dei nuclei affermati di rinnovazione naturale. 



Dovrà essere posta particolare cura ed attenzione affinché i cascami di lavorazione non recuperabili non siano 
di ostacolo agli eventuali nuclei in rinnovazione naturale. 
Nei confronti della proprietà, l'acquirente resta responsabile di tutto il processo di utilizzazione. 
Il legname e il materiale da cippare e/o cippato potrà essere depositato provvisoriamente nelle località indicate 
in sede di consegna. 
L’acquirente si impegna ad eseguire o far eseguire le operazioni di utilizzazione forestale con le modalità e le 
tempistiche definite nel presente capitolato e in sede di consegna, in base alle zone con priorità di intervento 
indicate, in funzione alle specifiche esigenze ambientali, faunistiche, turistiche, mantenimento delle 
infrastrutture viarie, ecc. 
 

Articolo 3 
STIPULA DEL CONTRATTO E CONSEGNA DEI LAVORI 

 
La sottoscrizione del contratto sarà richiesta dall’Amministrazione direttamente all’acquirente. L’acquirente 
sarà tenuto a sottoscrivere il contratto entro il termine stabilito in 15 giorni naturali e consecutivi da tale 
richiesta. 
 
La consegna verrà effettuata sul posto solamente in presenza della ditta acquirente, della ditta esecutrice delle 
lavorazioni, del custode forestale, del rappresentante dell’ente proprietario. 
Qual ora concordato la consegna potrà essere effettuata in via fiduciaria presso la stazione forestale 
competente. 
Tutti i termini menzionati nel presente articolo sono da considerarsi perentori a pena di decadenza 
dell’aggiudicazione. 
 

Articolo 4 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALITA’ 

 
Le operazioni di utilizzazione forestale devono essere eseguite ed ultimate entro il 31/12/2027. 
Entro tale termine dovrà essere ultimato anche l’asporto di tutto il materiale di risulta, incluso il materiale 
legnoso (legname, materiale da cippare e/o cippato) che fosse stato depositato nei piazzali provvisori indicati 
in sede di consegna. 
In caso di ritardo ingiustificato, verrà applicata una penale di € 50,00 (cinquanta/00) per ogni giorno di ritardo 
fino al massimo del 10% dell’importo del contratto. 
A seguito di richiesta adeguatamente motivata, l’Ente venditore potrà concedere eventuale proroga, qualora 
ne ritenga corretti i presupposti. 
L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli. 
Si evidenzia che eventuali danni cagionati al legname e/o al materiale da cippare dallo svilupparsi di epidemie 
parassitarie determinate dopo la stipula del contratto, non potranno essere imputati all’Ente venditore. 
 

Articolo 5 
CERTIFICAZIONI 

 
Le piante che costituiscono il lotto posto in vendita sono site in una foresta 100% certificata PEFC con il 
seguente codice identificativo: ICILA-PEFC-GFS-002720-AFO. 
Le operazioni colturali e le relative utilizzazioni boschive verranno realizzate in un bosco certificato secondo i 
requisiti della certificazione Gestione Forestale Sostenibile del Gruppo Territoriale PEFC Trentino, basata sui 
principi PEFC. Durante l'esecuzione delle utilizzazioni, si dovranno rispettare le modalità della gestione 
forestale sostenibile, definite in tali requisiti. 
Le operazioni colturali e le tecniche di utilizzazione ed esbosco dovranno essere eseguite in modo da 
minimizzare o evitare danni al suolo, alle piante rimaste in piedi e alla rinnovazione. 



Non verranno eseguite lavorazioni al suolo durante l'utilizzazione nonché la raccolta diffusa di lettiera, del 
terriccio e del cotico erboso, fatto salvo eventuali prescrizioni stabilite dal Piano di Gestione Forestale 
Aziendale o da interventi autorizzati dall' Autorità competente in materia. 
Non sarà ammessa l'estirpazione e l'asportazione degli apparati radicali, salvo eccezioni motivate da 
emergenze fitosanitarie o da calamità naturali e previa autorizzazione dall'Autorità competente in materia. 
Durante l'esecuzione delle operazioni di utilizzazione, la ditta esecutrice dei lavori dovrà impiegare tecniche di 
utilizzazione ed azioni tali da impedire l'innesco di incendi e lo sversamento accidentale di prodotti chimici in 
bosco oltre ad evitare rilascio di rifiuti. 
In caso di accadimento di uno o più degli eventi sopra citati, il soggetto responsabile dell'utilizzazione ha 
l'obbligo di allertare tempestivamente l'Ente proprietario del bosco e la stazione forestale territoriale 
competente che procederanno ad attuare le necessarie misure di emergenza. 
 

Articolo 6 
MISURAZIONE 

 
Saranno escluse dalla misurazione le regolari smussature, alle due estremità dei tronchi da sega nella misura 
massima di 10 cm per testata. 
Il legname dovrà essere utilizzato fino al diametro di 20 cm a metà tronco. 
La misurazione del legname sarà effettuata in metri cubi secondo la modalità di seguito descritta: 
nel modo tradizionale con calibro e applicazione della formula di Huber con il difalco dell’eventuale 
corteccia nei modi previsti dal Capitolato d’Oneri Generali per la vendita dei prodotti legnosi in vigore presso il 
comune di Cinte Tesino (TN). La misurazione avverrà con tarizzo a calcolo relativo a guasti e/o difetti visibili. 
Per questioni legate alla sicurezza dei lavoratori la misurazione potrà avvenire a tronchi esboscati. Per 
ottimizzare l’impegno del personale di custodia è ammessa la soluzione di continuità delle operazioni e la 
presenza di un solo custode forestale qualora non vi sia la disponibilità di un secondo. 
Le operazioni di misurazione dovranno essere concluse entro 30 giorni naturali e consecutivi dal termine dei 
lavori di utilizzazione. 
In caso di ritardo ingiustificato, verrà applicata una penale di € 50,00 (cinquanta/00) per ogni giorno di ritardo 
fino al massimo del 10% dell’importo del contratto. 
Le operazioni di misurazione dovranno essere concordate con il custode forestale incaricato e avvenire entro il 
suo orario di servizio, con preavviso di almeno una giornata lavorativa 
 

Articolo 7 
GARANZIE 

 
La ditta acquirente sarà tenuta a stipulare prima dell’inizio dei lavori una fideiussione ed eventuale 
convenzione a garanzia del patrimonio pubblico al comune di Cinte Tesino, quantificata nella percentuale del 
10% dell’importo di contratto, sottolineando che la ditta acquirente risponderà anche dei danni dei 
trasportatori. 
Qualora la fidejussione venisse anche solo parzialmente utilizzata a copertura di eventuali danni, dovrà essere 
prontamente integrata in egual misura; parimenti, dovrà essere integrata la fidejussione qualora, per qualsiasi 
motivo, la superfice di intervento dovesse aumentare durante i lavori di utilizzazione. 
 

Articolo 8 
PAGAMENTI 

 
Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente presso il Tesoriere dell'Ente venditore secondo le 
seguenti modalità: 
 Versamento del 25% del valore di contratto alla firma del medesimo. 
 Versamento del saldo prima dell’asporto del legname o comunque entro 3 mesi dalla comunicazione 

dei risultati della misurazione netta, o in alternativa mediante polizza fidejussoria con durata di 6 mesi. 



Il materiale non potrà comunque essere asportato dal sito prima dell’avvenuto pagamento secondo le modalità 
indicate nel presente articolo e nel art. 40 del Capitolato d’Oneri Generali in vigore presso il comune di Cinte 
Tesino. 
 

Articolo 9 
CLAUSULA RISOLUTIVA 

 
In caso di non ottemperanza agli obblighi esposti nel presente Capitolato, entro i termini stabiliti per motivi 
ritenuti ingiustificati, l’Amministrazione venditrice potrà, insindacabilmente, revocare l’aggiudicazione e 
incamerare la cauzione. 
 

Articolo 10 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Per quanto non disposto dal presente Capitolato d’Oneri Particolare, trovano applicazione le norme delle leggi 
vigenti in materia, nonché le disposizioni di cui al Capitolato d’Oneri Generali, al contratto e al Progetto di 
Taglio. 
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